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Capo I  

Disposizi oni generali 

Art . 1 

Oggett o e fi nalit à 

1. Per l ’at tuazione del la Legge 18 maggio 1989, n. 183, e per i l perseguimento del le f inal i tà riportate 
nel protocollo d’ intesa preliminare, le Regioni Abruzzo, Campania, Molise e Puglia raggiungono l ’ intesa di 
ist i tuire l ’Autori tà di bacino dei fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione e Fortore, in seguito denominata 
Autorità di bacino, con sede a Campobasso. 

2. L’Autori tà di bacino opera in conformità agl i obiet t ivi della Legge 18 maggio 1989, n. 183, ed, in 
part icolare, al f ine di perseguire l ’uni tario governo dei bacini idrograf ici, indirizza, coordina e control la le 
at t ivi tà conoscit ive, di piani f icazione, di programmazione e di at tuazione inerenti i singoli bacini 
idrograf ici dei fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione e Fortore. 

3. L’Autori tà di bacino ispira la propria azione ai principi della collaborazione con gl i Ent i locali 
terri toriali e con gli al tri Ent i pubblici e di diri t to pubblico operanti nei bacini idrograf ici. 

Art . 2 

Deli mit azione dei bacini i drografi ci  

1. I singoli bacini idrograf ici interregionali dei f iumi Trigno, Saccione e Fortore ed i l bacino idrograf ico 
regionale del f iume Biferno e minori sono delimi tat i provvisoriamente nella cartograf ia già al legata agl i 
schemi previsionali e programmatici, di cui al l ’ar t . 31 della legge 18 maggio 1989, n.183. 

2. L’Autori tà di bacino elabora, secondo i cri teri tecnici al legat i al D.P.R. 14 apri le 1994, pubblicato 
nella Gazzet ta Uf ficiale n. 152 del 1° luglio 1994, il proget to di delimi tazione dei bacini idrograf ici di 
ri l ievo interregionale e conseguentemente di quello di ri l ievo regionale. La stessa Autori tà adot ta il 
proget to relat ivo ai bacini idrograf ici interregionali per la successiva approvazione da parte del Presidente 
del Consigl io dei Minist ri , secondo le procedure previste nel ci tato D.P.R. 14 apri le 1994, nonché il 
proget to relat ivo al bacino idrograf ico regionale per la successiva approvazione da par te del Consigl io 
regionale della Campania. Analoga procedura viene segui ta per le eventuali variazioni del proget to di 
delimitazione. 

Capo II  

Autorit à di bacino 

Art . 3 

Organi dell’ Autorit à di bacino 

1. Sono organi dell ’ Autori tà di bacino: 

a) il comitato ist i tuzionale; 

b) i l comitato tecnico; 

c) il segretario generale e la segreteria tecnico-operat iva. 

Art . 4 

Comit ato istit uzionale 

1. Il comitato ist i tuzionale è composto: 

a) dal Presidente della Giunta regionale del Molise che lo presiede; 

b) dai President i delle Giunte regionali dell ’Abruzzo, della Campania e della Puglia, ovvero da 
Assessori delegat i; 

c) da un Assessore per ciascuna delle quat t ro Regioni designato dalle rispet t ive Giunte; 

d) dai Presidenti delle Province di Benevento, Campobasso, Chiet i, Foggia e Isernia, ovvero da 
Assessori delegat i. 

2. L’eventuale delega è comunicata al l ’at to del primo insediamento del comitato. 

3. Le funzioni di Vice Presidente sono annualmente assegnate dallo stesso comitato, a rotazione,  ad 
al tro componente rappresentante le Regioni.  
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4. Il Presidente o, in caso di assenza o di impedimento, i l Vice Presidente convoca il comitato 
ist i tuzionale, f issandone l ’ordine del giorno. 

5. Le adunanze del comitato ist i tuzionale sono valide con la presenza della metà più uno dei 
component i. Le decisioni sono adot tate a maggioranza dei presenti; a pari tà di vot i prevale quello del 
Presidente. 

6. Al le adunanze del comi tato ist i tuzionale partecipa, con voto consul t ivo e con funzioni di segretario, 
il segretario generale dell ’Autori tà di bacino. 

Art . 5 

Comp iti del comit ato istit uzionale 

1. Il Comitato Ist i tuzionale dell ’Autori tà di bacino ha i seguent i compit i : 

a) adozione del proget to di delimi tazione dei bacini idrografici ; 

b) adozione dei cri teri e metodi per l ’elaborazione dei singoli piani di bacino; 

c) determinazione delle componenti dei piani di bacino che cost i tuiscono  interesse esclusivo delle 
singole regioni; 

d) adozione delle misure di salvaguardia; 

e) adozione dei singoli piani di bacino; 

f) predisposizione dei singoli programmi d’ intervento at tuat ivi dei piani di bacino, nonché degli 
schemi revisionali e programmat ici di cui al l ’ar t . 31 della Legge 18 maggio 1989, n.183, e di ogni al tro 
programma di intervento demandato al l ’Autorità di bacino da disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali; 

g) proposizione di normative omogenee relat ive a standard, l imi t i e diviet i nei set tori inerent i le 
finali tà di cui all ’ar t icolo 1; 

h) proposizione di indirizzi, diret t ive e cri teri per la valutazione degli effet t i sul l ’ambiente, degli 
intervent i e delle at t ivi tà con part icolare ri ferimento al le tecnologie agricole, zootecniche ed indust rial i ; 

i) controllo sul l ’at tuazione dei piani di bacino e dei relat ivi programmi di intervento; 

l) predisposizione della relazione annuale sul l ’uso del suolo, sul le condizioni dell ’asset to idrogeologico 
del terri torio e sullo stato di at tuazione del programma triennale di intervento in corso; 

m) nomina del Vice Presidente del comitato ist i tuzionale; 

n) nomina del comitato tecnico e del segretario generale; 

o) adozione dell ’organigramma e del regolamento interno di funzionamento  della segreteria tecnico -  
operat iva; 

p) adozione del programma f inanziario annuale delle at t ivi tà di studio ricerca  

 e delle spese di funzionamento; 

q) adozione del regolamento di amministrazione e di contabili tà. 

2. Il comitato ist i tuzionale dell ’Autori tà di bacino può promuovere accordi di programma con Ent i 
pubblici e di diri t to pubblico che definiscono i rispet t ivi impegni coordinat i, anche in set tori connessi con 
gl i obiet t ivi di cui all ’ar t . 1. 

Art . 6 

Comit ato tecnico 

1. Il comitato tecnico è presieduto dal segretario generale dell ’Autori tà di bacino ed è composto da: 

a) dodici dirigenti regionali in servizio, con qualif icata esperienza nella materia regolata dalla Legge 
18 maggio 1989, n. 183, designat i nel numero di cinque dalla Regione Molise, t re dalla Regione Puglia, due 
dalla Regione Abruzzo e due dalla Regione Campania; 

b) un funzionario designato da ciascuna delle Province rappresentate nel comitato ist i tuzionale t ra i l 
personale in servizio; 

c) un funzionario designato da ciascuno dei Ministeri dei lavori pubblici, dell ’ambiente e delle risorse 
agricole, al imentari e forestali ; 
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d) un rappresentante del Ministro del bilancio e della programmazione economica. 

2. Il comitato tecnico può essere integrato, con at to del comitato ist i tuzionale, da massimo quat tro 
espert i di comprovato ed elevato livel lo professionale e scient if ico e tali da garant ire, in seno al comitato, 
la presenza delle diverse competenze specif iche nelle materie t rat tate nei piani di bacino. Gli espert i 
hanno diri t to di voto e durano in carica cinque anni, salvo loro riconferma per una sola vol ta. 

3. Il comitato tecnico è nominato, con at to del comitato ist i tuzionale, sul la base delle designazioni 
che le singole Amministrazioni dovranno far pervenire entro t renta giorni dalla richiesta. Trascorso tale 
termine ed acquisi t i almeno i due terzi delle designazioni previste, i l comitato ist i tuzionale provvede 
ugualmente al la cost i tuzione del comitato tecnico, che eserci ta le proprie funzioni con i membri 
designat i. Con successivi at t i i l comitato ist i tuzionale provvede al le necessarie integrazioni. 

4. Per la val idi tà delle adunanze del comitato tecnico è richiesta la presenza della metà più uno dei 
component i insediat i . Le decisioni sono adot tate a maggioranza dei present i; a pari tà di vot i prevale 
quello del Presidente. 

5. Il comitato tecnico, nell ’ambito dei componenti, può ist i tuire sot tocommissioni specializzate per 
materia e con funzioni ist rut torie. 

6. Ai componenti del comitato tecnico compete un get tone di presenza per la partecipazione al le 
sedute, da stabil irsi dal comitato ist i tuzionale. Ai component i spet tano al tresì il t rat tamento di missione 
ed i l rimborso delle spese di  viaggio nella misura stabili ta dalle singole Amministrazioni di appartenenza; 
per gli espert i si applicano le disposizioni previste per i dirigenti della Regione Molise.  

7. Al pagamento del trat tamento di missione e delle spese di viaggio spet tant i ai dipendent i delle 
Regioni e delle Province provvedono diret tamente le Amminist razioni di appartenenza, mentre per i 
component i designati dalle Amminist razioni statal i provvede diret tamente il Ministero dei lavori pubblici, 
ai sensi dell ’ar t . 14 della Legge 7 agosto 1990, n. 253. 

8. In relazione agli argoment i t rat tat i , i l Presidente ha la facol tà di invi tare al le riunioni del comitato, 
a t i tolo consul t ivo e senza diri t to ad alcun compenso, i rappresentanti degli ent i locali terri torial i , degli 
al t ri ent i pubblici e di diri t to pubblico, delle categorie social i , economiche e professionali operant i nei 
bacini idrograf ici. 

9. Gli at t i , relat ivi al la nomina degli espert i ed al la determinazione della misura del get tone di 
presenza spet tante ai componenti del comitato tecnico, sono trasmessi dal comitato ist i tuzionale al le 
Giunte delle Regioni Abruzzo, Campania, Molise e Puglia. 

Art . 7 

Comp iti del comit ato tecnico 

1. Il comitato tecnico è organo di consulenza del comitato ist i tuzionale e provvede, avvalendosi della 
segreteria tecnico - operat iva, al l ’elaborazione dei piani di bacino. 

Art . 8 

Segret ari o generale 

1. Il segretario generale è nominato dal comitato ist i tuzionale e viene scel to tra i funzionari regionali 
di l ivel lo dirigenziale, in servizio o in quiescenza, di  elevata esperienza e comprovata competenza nella 
materia ogget to della Legge 18 maggio 1989, n. 183. 

2. Il segretario generale dura in carica cinque anni , salvo rinnovo, e svolge la propria at t ivi tà a tempo 
pieno; qualora sia scel to tra i funzionari regionali in servizio è collocato in posizione di fuori ruolo ai sensi 
e per gli effet t i delle disposizioni vigent i per l ’Amministrazione d’appartenenza. 

3. Il rapporto di lavoro è disciplinato da un contrat to di diri t to privato ed i l relat ivo trat tamento 
economico complessivo viene stabili to dal comitato ist i tuzionale, secondo i cri teri riportat i al l ’ar t . 13 
della Legge 7 agosto 1990, n. 253. 

4. L’at to di nomina del segretario generale, con l ’ indicazione del t rat tamento economico 
complessivo, è t rasmesso dal comitato ist i tuzionale al le Giunte delle Regioni Abruzzo, Campania, Molise e 
Puglia. 
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Art . 9 

Comp iti del segret ari o generale 

1. Il segretario generale: 

a) provvede agli adempiment i necessari al funzionamento dell ’Autori tà di bacino; 

b) cura l ’ istrut toria deg li at t i di competenza del comitato ist i tuzionale, cui formula proposte; 

c) cura i rapport i , ai f ini del coordinamento delle rispet t ive at t ivi tà, con le Amminist razioni statal i , 
regionali e degli Ent i locali; 

d) cura l ’at tuazione delle diret t ive del comitat o ist i tuzionale agendo per conto del comitato 
medesimo nei limi t i dei poteri delegat igli ; 

e) ri ferisce al comi tato ist i tuzionale sul lo stato di at tuazione del piano di bacino per l ’esercizio del 
potere di vigi lanza ed in tale materia eserci ta i poteri che gli vengono delegati dal comitato medesimo; 

f) presiede il comitato tecnico; 

g) partecipa alle riunioni del comitato ist i tuzionale con voto consul t ivo e con funzioni di segretario; 

h) svolge ogni al t ro compito che gl i è at t ribui to da successive disposizioni di legge e di regolamento. 

2. Il segretario generale può aff idare, in caso di assenza o di impedimento, le funzioni vicarie ad uno 
dei component i del comitato tecnico. 

Art. 10 

Segreteri a tecnico-operati va 

1. Entro dodici mesi dalla data di insediamento, i l comitato ist i tuzionale adot ta, su proposta del 
segretario generale e previo parere del comitato tecnico, l ’organigramma defini t ivo ed i l regolamento 
interno di funzionamento della segreteria tecnico - operat iva. 

2. L’organigramma defini t ivo adot tato è trasmesso dal comitato ist i tuzionale al le Regioni per la 
relat iva approvazione. 

3. Entro tre mesi dall ’approvazione, le Regioni, di intesa t ra loro, assumono i necessari at t i per dotare 
la segreteria tecnico - operat iva dell ’organico defini t ivo. 

Art. 11 

Fun zioni dell a segreteri a tecnico-operati va 

1. La segreteria tecnico - operat iva svolge con cont inui tà le seguenti funzioni: 

a) funzioni di segreteria tecnico - amminist rat iva degli organi dell ’Autori tà; 

b) funzioni relat ive al la necessaria at t ivi tà di acquisizione e gest ione del le conoscenze relat ive ai 
bacini idrograf ici , at t raverso lo svi luppo di studi specif ici, la ricerca di documentazione in genere 
realizzata a supporto delle at t ività di pianificazione e di programmazione degli interventi, la raccol ta dei  
dat i per il moni toraggio ed il control lo dell ’at tuazione degli interventi; 

c) funzioni relat ive al l ’at t ivi tà di pianificazione e di programmazione di competenza dell ’Autori tà; 

d) funzioni relat ive agli aspet t i logist ico - funzionali della strut tura dell ’ Autori tà di bacino. 

2. Le funzioni di studio e di proget tazione possono essere eserci tate mediante l ’af fidamento di 
incarichi , anche di consulenza, ad ist i tut i universi tari e di ricerca, ad organizzazioni tecnico -  
professionali , ad espert i di comprovata esperienza e qualif icazione nella materia. Gli incarichi vengono 
deliberat i dal comitato ist i tuzionale, su proposta del segretario generale e previo parere del comitato 
tecnico. 

Capo III 

Norme Finan ziarie 

Art. 12 

Spese di f un zionamento 

1. Le spese di funzionamento sono così individuate: 

a) spese relat ive al la dotazione dei mezzi, delle at t rezzature e dei material i ; 
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b) spese relat ive al trat tamento economico complessivo spet tante al segretario generale; 

c) spese relat ive al pagamento dei get toni di presenza dei component i del comitato tecnico, nonché 
del t rat tamento di missione e del rimborso delle spese di viaggio spet tant i ai component i nominat i in 
quali tà di espert i . 

2. Al le spese di funzionamento provvedono le Regioni secondo le quote proporzionali determinate 
sulla base del parametro composto, con peso pari tet ico, dall ’ incidenza percentuale della superficie 
terri toriale, come risul tante dal proget to di delimi tazione defini t iva approvato, e della popolazione 
residente nei singoli bacini idrograf ici. 

3. Le quote proporzionali possono essere successivamente modif icate con at to del comitato 
ist i tuzionale, sulla base di variazioni uf ficial i anche di uno solo dei parametri ogget t ivi indicat i al comma 
2. 

4. Le spese relat ive al la dotazione dei locali restano a carico del la sola Regione Molise. 

Art. 13 

Atti vit à di studio e ri cerca 

1. Le at t ivi tà di studio e ricerca f inalizzate al la redazione dei piani di bacino sono f inanziate con le 
somme erogate, per quota studi, dallo Stato al le singole Regioni per l ’at tuazione degli schemi previsionali 
e programmat ici, nonché con i fondi successivamente assegnat i a tale t i tolo o eventualmente stanziat i 
diret tamente dalle singole Regioni . 

2. Per le suddet te at t ività sono ut i lizzat i i fondi erogati a tale t i tolo e non ancora impegnat i , nonché 
le somme già individuate per il corrente esercizio f inanziario. Per i successivi esercizi f inanziari sarà 
dest inata dalle singole Regioni, previo coordinamento dell ’Autori tà di bacino, l ’al iquota massima delle 
risorse complessivamente individuate per i singoli bacini, come prevista dall ’art . 3 del D.P.C.M. 10 marzo 
1991, pubblicato nella Gazzet ta Uf ficiale n. 96 del 24 apri le 1991. 

Art. 14 

Disposizi oni fi nanziarie 

1. Le quote di partecipazione per le spese di funzionamento, come individuate all ’ ar t icolo 12, comma 
1, ed i fondi per le at t ività di studio e ricerca aff luiscono in apposit i capitol i di entrata del bi lancio della 
Regione Molise, che provvede contestualmente al l ’ ist i tuzione dei relat ivi capi tol i di spesa, secondo le 
norme previste nella  legge della Regione Molise 3 dicembre 1977, n. 44, e successive modi f iche ed 
integrazioni. 

2. L’Autori tà di bacino, entro i l mese di luglio di ogni anno, predispone: 

a) il programma delle at t ivi tà di studio e di ricerca da svolgersi nell ’esercizio successivo per i singoli 
bacini idrograf ici; 

b) il programma delle spese di funzionamento. 

3. Le Giunte regionali, ciascuna per la parte di competenza, approvano entro i l mese di set tembre i l 
programma delle at t ivi tà e delle spese di funzionamento. 

4. Per le procedure di spesa si applica la ci tata legge regionale 3 dicembre 1977, n. 44, e successive 
modif iche ed integrazioni, e fanno capo al segretario generale del l ’Autori tà di bacino le competenze e le 
responsabili tà proprie dei dirigent i delle strut ture della Regione Molise. 

Capo IV  

Piani di bacino e programmi trie nna li 

Art. 15 

Piani di bacino 

1. I piani di bacino hanno valore di piani terri toriali di set tore e cost i tuiscono lo strumento 
conosci t ivo, normativo e tecnico - operat ivo mediante il quale sono pianif icate e programmate le azioni e 
le norme di uso f inalizzate al la conservazione, al la difesa ad al la valorizzazione del suolo e la corret ta 
ut il izzazione delle acque, sul la base delle carat terist iche f isiche ed ambiental i del terri torio interessato. 
Sono per tanto il quadro di r i ferimento cui devono adeguarsi e ri ferirsi tut t i i provvediment i autorizzat ivi e 
concessori concernent i gl i interventi comunque riguardant i ciascun bacino idrografico. 
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2. I piani di bacino sono coordinat i con i programmi nazionali, reg ionali e sub regionali di svi luppo 
economico e di uso del suolo ed hanno i contenut i previst i dal l ’ar t . 17, comma 3, della Legge 18 maggio 
1989, n. 183. Essi sono elaborat i dist int i per bacini idrografici, secondo i cri teri e metodi f issat i negli at t i 
di indirizzo e coordinamento. 

3. I piani di bacino possono essere redat t i , adot tat i ed approvat i anche per sot tobacini o per stralci 
relat ivi a set tori funzionali, interessanti anche più bacini idrograf ici, che in ogni caso devono cost i tuire 
fasi sequenzial i e interrelate rispet to ai contenut i in precedenza richiamat i. Deve comunque essere 
garant i ta la considerazione sistemica del terri torio e devono essere disposte le opportune misure inibi torie 
e cautelat ive in relazione agli aspet t i non ancora compiutamente discipl inat i. 

4. I piani relat ivi ai bacini di ri l ievo interregionale sono adot tat i dal comitato ist i tuzionale ed 
approvat i, per le part i di rispet t iva competenza terri toriale, dalle Regioni ai sensi degli ar t t . 18 e 19 della 
Legge 18 maggio 1989, n. 183. 

5. Il piano di bacino di r il ievo regionale viene adot tato dal comitato ist i tuzionale ed approvato dalla 
Regione Molise secondo le procedure e modali tà individuate con apposi ta legge. 

6. I piani di bacino hanno l ’ef f icacia e producono gli ef fet t i previst i dal l ’ar t . 17, commi 3, 4 e 5, della 
Legge 18 maggio 1989, n. 183. 

Art. 16 

Programmi trie nna li  

1. I piani di bacino sono at tuat i at t raverso programmi triennali di intervento, redat t i tenendo conto 
degli indirizzi e delle f inal i tà dei piani medesimi, ai sensi dell ’ar t . 20 della Legge 18 maggio 1989, n.183, e 
successive modif iche. 

2. I programmi triennali di intervento sono predispost i dal l ’Autori tà di bacino ed approvat i dalle 
Regioni, per le final i tà previste agli ar t t . 21 e 22 della Legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive 
modifiche. 

Art. 17 

Schemi previsionali e programma ti ci  

1. Gli schemi previsionali e programmat ici, di cui al l ’ar t . 31 della Legge 18 maggio 1989, n. 183, sono 
predispost i dal l ’Autori tà di bacino ed approvati dalle Regioni. 

Capo V  

Norme tr ansit orie 

Art. 18 

Quote di parte cipazione 

1. In sede di prima applicazione e f ino al l ’approvazione del proget to di delimi tazione defini t iva dei 
bacini idrograf ici , per la ripart izione delle spese di funzionamento, come individuate al l ’ar t icolo 12, 
comma 1, si fa ri ferimento ai valori della superf icie terri toriale e della popolazione residente, elaborat i 
dal Ministero dei lavori pubblici - Direzione generale per la difesa del suolo. Sul la base del parametro 
composto, con peso pari tet ico, dall ’ incidenza percentuale dei suddet t i valori, le quote di partecipazione 
al le spese di funzionamento sono così determinate: 

a) Regione Abruzzo: set te per cento; 

b) Regione Campania: cinque per cento; 

c) Regione Molise: set tantasei per cento; 

d) Regione Puglia: dodici per cento. 

Art. 19 

Sede dell’ Autorit à di bacino 

1. Entro sei mesi dalla data di insediamento del comitato ist i tuzionale, la Regione Molise provvede a 
dotare l ’Autori tà di bacino di un’ idonea sede. 
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2. Fino al la defini t iva al locazione, l ’Autori tà di bacino ha sede presso l ’Assessorato ai lavori pubblici 
della Regione Molise e le spese di funzionamento per la dotazione dei mezzi, delle at trezzature e dei 
material i restano a carico della stessa Regione Molise. 

Art. 20 

Segret ari o del comit ato istit uzionale 

1. In sede di prima applicazione della legge ist i tut iva e f ino al la nomina del segretario generale, le 
sole funzioni di segretario del comitato ist i tuzionale vengono svol te da un dirigente della Regione Molise 
individuato dal Presidente del comitato ist i tuzionale. 

Art . 21 

Segreteri a tecnico-operati va 

1. In sede di prima applicazione e fino alla definizione di tut te le procedure previste al l ’ar t icolo 10, la 
segreteria tecnico - operat iva è cost i tui ta, sul la base di un prel iminare e semplif icato organigramma 
def ini to dal comitato ist i tuzionale, da dipendenti della Regione Molise. Per il suddet to personale la 
Regione Molise adot ta provvedimenti di distacco temporaneo o prevede modali tà di col laborazione anche 
a tempo parziale per un numero limitato di uni tà. 

2. Nell ’ambi to dell ’organigramma provvisorio le Regioni Abruzzo, Campania e Puglia possono 
assegnare proprio personale al la segreteria tecnico-operat iva, di intesa con la Regione Molise. 

3. Tut te le spese relat ive al personale assegnato al la segreteria tecnico-operat iva restano a carico 
delle singole Amministrazioni di appartenenza. 

Capo VI  

Disposizi oni fi nali 

Art. 22 

Regolamento di amministr azione e contabilit à 

1. Entro dodici mesi dalla data di insediamento, il comitato ist i tuzionale adot ta, su proposta del 
segretario generale e previo parere del comitato tecnico, il regolamento di amministrazione e contabili tà 
dell ’Autori tà di bacino e lo trasmet te al le Regioni per la successiva approvazione. 

Art. 23 

Misure di salvaguardia 

1. In at tesa dell ’approvazione dei piani di  bacino, il comitato ist i tuzionale adot ta misura di 
salvaguardia ai sensi e per gli effet t i dell ’ar t . 17, comma 6-bis, della legge 18 maggio 1989, n. 183, come 
integrata dall ’ar t . 12, comma 3, del decreto legge 5 ot tobre 1993, n. 398, convert i to, con modificazioni , 
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493. 

 

 

Riferi menti normati vi all a Legge Regionale “ Istit uzione dell’ au torit à di bacino dei fi um i Tri gno, 
Bifer no e Minori, Sacc ione e Fort ore”  

Avverte nza: 

Il te sto dell a legge viene pubb li cato con le note re datte dal Servizi o 02 del Sett ore Legislati vo , al 
solo scopo di f acilit arne la lett ura (D.P.G.R.C. n . 10328 del 21 giugno 1996). 

 

Nota all’ art. 1 

La legge 18 maggio 1989, n.183 discipl ina: “ACQUE PUBBLICHE - Norme per i l r iasset to organizzat ivo e 
funzionale della di fesa del suolo. ”  

Nota all’ art. 3 

L’art . 43 dello Statuto disciplina la “Procedura di approvazione“ : “Ogni proget to di legge, previo 
esame in Commissione, è discusso e votato dal Consigl io art icolo per art icolo e con votazione f inale. 


